
Fonte: 0. Lgs. 152-2006 con aggiornamenti intervenuti fino al 10 febbraio 2012 - Parte Quarta - Solo articoli e commi di interesse

DL38 f) i rifiuti da attività di servizio; non presente

DL39
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti 
delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi;

non presente

DUO h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; non presente
Oi.41 p) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; non presente

DU2 1) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti. non presente

Dt43 m) il combustibile derivato da rifiuti;](” ') non presente
D144 (n) i rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani.X") • non presente

0L4S 4. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’allegato 1 della parte quarta del presente decreto(') SYS4AW-GEN-00137

0146

5. L'elenco dei rifiu ti di cui all'allegato D alla parte quarta del presente decreto include i rifiuti pericolosi e tiene conto 
dell'origine e della composizione dei rifiuti e, ove necessario, dei valori limite di concentrazione delle sostanze pericolose. 
Esso e’ vincolante per quanto concerne la determinazione dei rifiuti da considerare pericolosi L'inclusione di una sostanza о 
di un oggetto nell'elenco non significa che esso sia un rifiuto in tutti i casi, ferma restando la definizione di cui all'articolo 183. 
Con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata m vigore dalla presente disposizione, possono essere emanate specifiche linee guida per agevolare l'applicazione 
della classificazione dei rifiuti introdotta agli allegati D e l ( ') 5Y54AW-GEN 00137

DL47

ё-bls. I sistemi d'arma, i mezzi, i materiali e te infrastrutture direttamente destinati alla difesa militare ed alla sicurezza 
nazionale individuati con decreto del Ministro della difesa, nonche' la gestione dei materiali e dei rifiuti e la bonifica dei siti ove 
vengono immagazzinati i citati materiali, sono disciplinati dalla parte quarta del presente decreto con procedure speciali da 
definirsi con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro deil'ambiente e della tutela del territorio e del mare ed 
il Ministro della salute, da adottarsi entro il 31 dicembre 2008. I magazzini, i depositi e i siti di stoccaggio nei quali vengono 
custoditi i medesimi materiali e rifiuti sono soggetti alle autorizzazioni ed ai nulla osta previsti dal medesimo decreto 
¡nterministeriale.(*‘ ">  Con lo stesso decreto interministeriale sono determinati i criteri di individuazione delle concentrazioni 
soglia di contaminazione di cui aH'Allegato 5 alla parte quarta del Presente decreto, applicabili ai siti appartccatura, ))ngole 
Schede SISTRI.0147 Roma.one di detta circostanza al SISTRI e alla Provincia territorialmente competente'ione di ente о di 
impresa, nonché al trasporto transfrontaliere

non presente

DW8
5-ter. La declassificazione da rifiuto pericoloso a rifiuto non pericoloso non può’ essere ottenuta attraverso una diluizione о 
una miscelazione del rifiuto che comporti una riduzione delle concentrazioni iniziali di sostanze pericolose sotto le soglie che 
definiscono il carattere pericoloso del rifiuto,(***") 5YS-LAW-GEN-0Q137

D149

5-quater. L'obbligo di etichettatura dei rifiuti pericolosi di cui all'articolo 193 e l'obbligo di tenuta del registri di cui all'Art. 190 
non si applicano alle frazioni separate di rifiuti pericolosi prodotti da nuclei domestici fino a che siano accettate per la raccolta, 
lo smaltimento о il recupero da un ente о un'impresa che abbiano ottenuto l'autorizzazione о siano registrate in conformila' 
agli articoli 208, 212, 214 e 216 .('~ ” )

non presente

Art. 184-bis DL50
1. E' un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera a), qualsiasi sostanza od oggetto che 
soddisfa tutte le seguenti condizioni:

non presente

DISI
a) la sostanza о l’oggetto e' originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario 
non e ' la produzione di tale sostanza od oggetto;

non presente

DL52
b) e' certo che la sostanza о l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso о di un successivo processo di produzione о di 
utilizzazione, da parte del produttore о di terzi;

non presente
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DL53
c) la sostanza o l'oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 
industriale; non presente

DL54 d) l'ulteriore utilizzo e' legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti non presente

0155 riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o 
la salute umana. non presente

DL56
2. Sulla base delle condizioni previste al comma 1, possono essere adottate misure per stabilire criteri qualitativi oquantitativi 
da soddisfare affinché specifiche tipologie di sostanze o oggetti siano considerati sottoprodotti e non rifiuti. All'adozione di tali 
criteri si provvede con uno o più' decreti del Ministro deH'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, in conformità a quanto previsto dalla disciplina comunitaria.

non presente

Art. 188 DL57

Responsabilità nella gestione del r ifiu ti - 1. Il produttore iniziale o altro detentore di rifiuti provvedono direttamente al loro 
trattamento, oppure li consegnano ad un intermediario, ad un commerciante, ad un ente o impresa che effettua le operazioni 
di trattamento dei rifiuti, o ad un soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta dei rifiuti, in conformità' agli articoli 177 e 
179. Fatto salvo quanto previsto ai successivi commi del presente articolo, il produttore iniziale o altro detentore conserva la 
responsabilita' per l'intera catena di trattamento, restando inteso che qualora il produttore iniziale o il detentore trasferisca i 
rifiuti per il trattamento preliminare a uno dei soggetti consegnatari di cui al presente comma, tale responsabilita’, di regola, 
comunque sussiste. SYS-LAW-GEN-00141

DL58
2. Al di fuori dei casi di concorso di persone nel fatto illecito e di quanto previsto dal golamento (CE) n. 1013/2006, qualora il 
produttore iniziale, il produttore e il detentore siano iscritti ed abbiano adempiuto agli obblighi del sistema di controllo della 
tracciabilità' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), la responsabilita' di ciascuno di tali soggetti e' 
limitata alla rispettiva sfera di competenza stabilita dal predetto sistema. SYS-LAW-GEN-00141

DL59 3. Al di fuori dei casi di concorso di persone nel fatto illecito e di quanto previsto dal regolamento (CE) n.1013/2006, la 
responsabilita' dei soggetti non iscritti al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, 
comma 2, lett. a), che, ai sensi deH'Art. 212, comma 8, raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi e' esclusa: SYS-LAW-GEN-00141

DL60 a) a seguito del conferimento di rifiuti al servizio pubblico di raccolta previa convenzione; SYS-LAW-GEN-00141

DL61

b) a seguito del conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attivila' di recupero o di smaltimento, a condizione che il 
produttore sia in possesso del formulario di cui all'articolo 193 controfirmato e datato in arrivo dal destinatario entro tre mesi 
dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia provveduto a dare 
comunicazione alla provincia della mancata ricezione del formulario. Per le spedizioni transfrontaliere di rifiuti tale termine e' 
elevato a sei mesi e la comunicazione e' effettuata alla regione. SYS-LAW-GEN-00141

DL62
4. Gli enti o le imprese che provvedono alla raccolta o al trasporto dei rifiuti a titolo professionale, conferiscono i rifiuti raccolti 
e trasportati agli impianti autorizzati alla gestione dei rifiuti ai sensi degli articoli 208, 209, 211, 213, 214 e 216 e nel rispetto 
delle disposizioni di cui all'articolo 177, comma 4.

non presente

DL63 5. I costi della gestione dei rifiuti sono sostenuti dal produttore iniziale dei rifiuti, dai detentori del momento o dai detentori 
^recedenti dei rifiuti. non presente
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A rt.188 bh DIM
C ontrollo della tracciab ilità  de i r i f iu t i- 1. In attuazione di quanto stabilito all'articolo 177, comma 4, la tracciabilita' dei rifiuti 
deve essere garantita dalla loro produzione sino alla loro destinazione finale. SYS-tAW-GEN-001«

DL65 2 A tale fine, la gestione dei rifiuti deve avvenire: SYS-lAW-GEN-00142

DL66
a) nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 14- 
bis del decreto-legge 1* lugio 2009, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e al decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 17 dicembre 2009; oppure SYS-LAW-GEN-00142

D167
bj nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico nonché' del formulario di identificazione di cui agli 
articoli 190 e 193. SYS-lAW-GEN-00142

D168

ad adempiere agli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico di cui all'articolo 190, nonche' dei formulari di 
identificazione dei rifiuti di cui all'articolo 193. Durante il trasporto effettuato da enti o imprese ì riliuti sono accompagnati dalla 
copia cartacea della scheda di movimentazione del sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui al comma 2, 
lett. a). Il registro cronologico e le schede di movimentazione del predetto sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti 
(SISTRI) sono resi disponibili all'autorita' di controllo in qualsiasi momento ne faccia richiesta e sono conservate in tonnato 
elettronico da parte del soggetto obbligato per almeno tre anni dalla rispettiva data di registrazione o di movimentazione dei 
rifiuti, ad eccezione dei quelli relativi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti in discarica, chelazione.e le attivitàteostituzioni 
eseguite sul campo.lo di perdita dei livelli di servizio. Registrare, organizzare e presentare reports 
di tipo stonco con i risultati di tutte le ana lis i.
o A livello di Application-services monitoring, effettuerà l’analisi automatica 
dellavailability dell'applicazioni con la correlazione dei malfunzionamenti e dei dati 
relativi al network, SYS-LAW-GEN-00142

OL69
4. Il soggetto che non aderisce al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifluti (SISTRI) di cui al comma 2, lett. a), deve 
adempiere agli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico di cui al'articolo 190, nonche' dei formulari di 
identificazione dei rifiuti nella misura stabilita dall'articolo 193. SYS-tAW-GEN-00142

Art. 188-ter D170 Sistema di con tro llo  della tracc iab ilita ' dei r iflu ti (SISTRI)- 1. Sono tenuti ad aderire al sistema di controllo della 
tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lett. a),

presente solo comma 
10

D U I a) gli enti e le imprese produttori di rifiuti speciali pericolosi - ivi compresi quelli di cui all'articolo 212, comma 8;
non presente

DL72
b) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali non pericolosi, di cui allattice lo 184, comma 3, lettere c), d) e g) con più" di 
dieci dipendenti, nonche' le imprese e gli enti che effettuano operazioni di smaltimento o recupero di rifiuti e che producano 
per effetto di tale attività' rifiuti non pericolosi, indipendentemente dal numero di dipendenti;

non presente

DL73 c) i commercianti e gli intermediari di rifiuti; non presente

DL74
d) i consorzi istituiti per il recupero o il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che organizzano la gestione di tali rifiuti per 
conto dei consorziati;

non presente

DL75 e) le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero o smaltimento di rifiuti; non presente

D176
f) gli enti e le Imprese che raccolgono o trasportano rifiuti speciali a titolo professionale. Nel caso dì trasporto navale, 
l'armatore o il noleggiatore che effettuano il trasporto o il raccomandatario marittimo di cui alla legge 4 aprile 1977, n. 135, 
delegato per gli adempimenti relativi al SISTRI dairarmatore o noleggiatore medesimi;

non presente

0177
g) in caso di trasporto intermodale, i soggetti ai quali sono affidati i rifiuti speciali in attesa de la presa in carico degli stessi da 
parte dell'impresa navale o ferroviaria o dell'impresa che effettua il successivo trasporto.

non presente
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DL78 2. Possono aderire al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (StSTRl) dì cui all'artìcolo 188-bis, comma 2. lett. a), su 
base volontaria:

non presente

DL79
a) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali non pericolosi di cui all'articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) che non 
hanno più' di dieci dipendenti;

non presente

DL80 b) gli enti e le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non pericolosi di cui a ll’articolo 212, comma 8;
non presente

DL81 c) gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile che producono rifiuti speciali non pericolosi; non presente

DLS2
d) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività' diverse da quelle di cui all articolo 184, 
comma 3, lettere c). d) e g);

non presente

DL83
e) i comuni, i centri di raccolta e le imprese di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani nel territorio di regioni diverse dalla regione 
Campania.

non presente

0184

3. Ai fini del presente articolo il numero dei dipendenti e ' calcolato con riferimento al numero delle persone occupate 
nell'unita' locale deH'errte o dell'impresa con una posizione di lavoro indipendente o dipendente (a tempo pieno, a tempo 
parziale, con contratto di apprendistato o contratto di inserimento), anche se temporaneamente assenti (per servizio, ferie, 
malattia, sospensione dal lavoro, cassa integrazione guadagni, eccetera). I lavoratori stagionali sono considerati come frazioni 
di unita" lavorative annue con riferimento alle giornate effettivamente retribuite.

non presente

0L8S 4. Sono tenuti ad aderire al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all articolo 188-bis, comma 2, lett. 
a), i comuni e le imprese di trasporto dei rifiuti urbani del territorio della regione Campania.

non presente

W.86

5. Con uno o più' decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, può' essere esteso l'obbligo di iscrizione al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti 
(SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), alle categorie di soggetti di cui al comma 2 ai produttori di rifiuti speciali 
pericolosi che non sono inquadrali in un'organizzazione di ente o di impresa, nonche' ai soggetti di cui al decreto previsto 
dall'articolo 6, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, recante modalità' semplificate di gestione dei rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (AEE), nonche' dei gestori dei centri di assistenza tecnica di tali apparecchiature.

non presente

DL87

6. Con uno o più’ decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti, nel rispetto 
delle norme comunitarie, i criteri e le condizioni per l'applicazione del sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) 
di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), alle procedure relative alle spedizioni di rifiuti di cui al regolamento 8CE) n. 
1013/2006, e successive modificazioni, ivi compresa l'adozione di un sistema di interscambio di dati previsto dall'articolo 26, 
parafrafo 4, del predetto regolamento. Nelle more dell'adozione dei predetti decreti, sono fatti salvi gli obblighi stabiliti dal 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 17 dicembre 2009, relativi alla tratta del 
territorio nazionale interessata dal trasporto transfrontaliero.

non presente

DLS8
7. Con uno o più’ regolamenti, ai sensi dell'articoto 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, e' effettuata la ricognizione de le  disposizioni, ivi incluse queKe del presente decreto, le quali, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore dei predetti decreti ministeriali, sono abrogate.

non presente
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OL89 8. In relazione a le  esigenze organizzative e operative delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo non piesente

DL90

nazionale dei vigili del fuoco, connesse, rispettivamente, alla difesa e alia sicurezza militare dello Stato, alla tutela debordine 
e della sicurezza pubblica, al soccorso pubblico e alla difesa civile, le procedure e le modalità' con le quali il sistema di 
controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) si applica alle corrispondenti Amministrazioni centrali sono individuate con 
decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dell'economia e delle finanze e, per 
quanto di rispettiva competenza, del Ministro della difesa e del Ministro dell'interno, da adottare entro 120 giorni daBa data di 
entrata in vigore della presente disposizione.

non presente

D191
9. Con decreto del Ministro dell ambiente e della tutela del territorio e del mare potranno essere individuate modalità' 
semplificate per l'iscrizione dei produttori di rifiuti pericolosi al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui 
all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a).

non prosente

0192
10, Nel caso di produzione accidentale di rifiuti pericolosi il produttore e' tenuto a procedere alla richiesta di adesione al 
SISTRI entro tre giorni lavorativi daH'accertamento della pericolosita' dei rifiuti. 5YS-LÀW-GEN-C0141

Art. 189 DL93
Catasto dei rifiu ti -1 . Il catasto dei rifiuti, istituito dall'articolo 3 del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, convertilo, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, e' articolato in una Sezione nazionale, che ha sede in Roma presso 
l'istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), e in Sezioni regionali o delle province autonome di Trento 
e di Bolzano presso le corrispondenti Agenzie regionali e delie province autonome per la protezione dell'ambiente. SYS-IAW-0EN-D0144

0194
2. Il Catasto assicura un quadro conoscitivo completo e costantemente aggiornato dei dati acquisiti tramite *  sistema di 
controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), e delle informazioni di cui al comma
3, anche ai fini della pianificazione delle attività' di gestione dei rifiuti. SYS-lAW-GEN-00144

DL9S
3.1 comuni o loro consorzi e le comunità’ montane comunicano annualmente alte Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, secondo le modalità' previste dalla legge 25 gennaio 1994 n. 70, le seguenti informazioni relative all'anno 
precedente:

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050
SYS-LAW-GEN-00144

DIS6
a) la quantlta' dei rifiuti urbani raccolti nel proprio territorio;

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050
SYS-LAW-GEN-00144

DL97
b) la quantità' dei rifiuti speciali raccolti nel proprio territorio a seguito di apposita convenzione con soggetti pubblici o privati;

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050
SYS-LAW-GEN-00144

DL98 c) i soggetti che hanno provveduto alla gestione dei rifiuti, specificando le operazioni svolte, le tipologie e la quantità' dei rifiuti 
gestiti da ciascuno;

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050
SYS-LAW-GEN-00144

D199 d) i costi di gestione e di ammortamento tecnico e finanziario degli investimenti per le attività' di gestione dei rifiuti, nonche' i 
proventi della tariffa di cui all'articolo 238 ed i proventi provenienti dai consorzi finalizzati al recupero dei rifiuti;

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050
SYS-LAW-GEN-00144

DUOO
e) i dati relativi alla raccolta differenziata;

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050
SYS-LAW-GEN-00144
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DL101
f) te quantità' raccolte, suddivise per materiali, in attuazione degli accordi con i consorzi finalizzati al recupero dei rifiuti.

SYS-LAW-GEN-
00050

SYS-LAW-GEN-00050 
SYS-LAW-GEN-00144

DL102

4. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano ai comuni della regione Campania, tenuti ad aderire al sistema di 
controllo della tracciaòilita’ dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett a). Le informazioni di cui al comma 3, 
lettera d), sono trasmesse aH’ISPRA, tramite interconnessione diretta tra il Catasto dei rifiuti e il sistema di tracciabilita' dei 
rifiuti nella regione Campania di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 6 novembre 2006, n. 172, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210 (SITRA). Le attivila' di cui al presente comma sono svolte nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica SYS-lAW-GEN-00144

DL103
6. Le disposizioni di cui al comma 3, fatta eccezione per le informazioni di cui alla lettera d), non si applicano altresì' ai comuni 
di cui all'articolo 188-ter, comma 2, lett. e) che aderiscono al sistema di controllo della tracciabilita’ dei rifiuti (SISTRI) di cui 
all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a). SYS-LAW-GEN-00144

DL104

6. Le sezioni regionali e provinciali del Catasto provvedono all'elaborazione dei dati di cui al comma 188-ter, commi 1 e 2, ed 
alla successiva trasmissione, entro trenta giorni dal ricevimento degli stessi, alla Sezione nazionale che provvede, a sua volta, 
all'invio alle amministrazioni regionali e provinciali competenti in materia rifiuti L'Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) elabora annualmente i dati e ne assicura la pubblicità’. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti di cui al presente comma con te risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggion oneri a carico della finanza pubblica. SYS-LAW-GEN-00144

OLI 05 7. Per le  comunicazioni relative ai rifiuti di imballaggio si applica quanto previsto dall'articolo 220, comma 2, SYS-lAW-GEN-00144

Art. 190 DL105

Registri d i carico e scarico -1  .Fatto salvo quanto stabilito al comma 1-bis, I soggetti di cui all'articolo 188-ter, comma 2, lett. 
a) e b), che non hanno aderito su base volontaria al sistema di tracciabilita’ dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, 
comma 2, lett. a), hanno l'obbligo di tenere un reg is tro  d i carico e scarico su cui devono annotare te informazioni sulle 
caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti. Le annotazioni devono essere effettuate almeno entro dieci giorni lavorativi 
dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo. SYS-LAW-GEN-0014S

----------
DL107

1-bis. Sono esclusi dalt'obbligo di tenuta di un registro di carico e scarico gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del 
codice civile che raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non pericolosi di cui alfArt. 212, comma 8, nonché' te imprese 
e gli enti che, ai sensi dell'Art. 212, comma 8, raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non pericolosi di cui all'articolo 
184, comma 3, lettera b). SYS-tAW-GEN-00145

D II 08

2. I registri di carico e scarico sono tenuti presso ogni impianto di produzione o, nel caso in cui ciò' risulti eccessivamente 
oneroso, nel sito dì produzione, e integrati con i formulari di identificazione di cui all’articolo 193, comma 1, relativi al trasporto 
dei rifiuti, o con la copia della scheda del sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) d i cui aii articolo 188-bis, 
comma 2, lett. a), trasmessa dall'impianto di destinazione dei rifiuti stessi, sono conservati per cinque anni dalla data 
dell'ultima registrazione. SYS-LAW-GEN-0014S

DU09
3 . 1 soggetti di cui al comma 1, la cui produzione annua di rifiuti non eccede le dieci tonnellate di rifiuti non pericolosi, possono 
adempiere all'obbligo deila tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti anche tramite le associazioni imprenditoriali 
interessate o società’ di servizi di diretta emanazione delle stesse, che provvedono ad annotare i dati previsti con cadenza 
mensile, mantenendo presso la sede dell'impresa copia dei dati trasmessi. SYS-tAW-GEN-00145
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01.110
4. Le informazioni contenute nel registro di carico e scarico sono rese disponibili in qualunque momento all'autorita' di 
controllo qualora ne faccia richiesta. SYS-LAW-GEN-00145

OLI 11

5. 1 registri di carico e scarico sono numerati, vidimati e gestiti con le procedure e le modalità' fissate dalla normativa sui 
registri IVA. Gli obblighi connessi a la  tenuta dei registri di carico e scarico si intendono correttamente adempiuti anche 
qualora sia utilizzata carta formato A4, regolarmente numerata. 1 registri sono numerati e vidimati dalle Camere di commercio 
territorialmente competenti. 6. La disciplina di carattere nazionale relativa ai registri di carico e scarico e' quella di cui al 
decreto del Ministro dellambiente 1" aprile 1998, n. 148, come modificato dal comma 7. SYS-LAW-GEN-00145

DL112
7. Nell'Allegato C1, sezione III, lettera c), del decreto del Ministro deH'ambìente 1* aprile 1998, n. 148, dopo le parole: “in litri" 
Is congiunzione: "e" e' sostituita dalla disgiunzione "o". SYS-LAWGEN-00145

DL113

8 .1 produttori di rifiuti pericolosi che non sono inquadrati in un'organizzazione di enle o impresa, sono soggetti alfobbligo dela 
tenuta del registro di carico e scarico e vi adempiono attraverso la conservazione, in ordine cronologico, delle copie de le 
schede del sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), relative ai 
rifiuti prodotti, rilasciate dal trasportatore dei rifiuti stessi. SYS-IAW-GEN-00M5

DL114

9. Le operazioni di gestione dei centri di raccolta di cui al'articolo 183, comma 1, lettera mm), sono escluse dagli obblighi del 
presente articolo limitatamente ai rifiuti non pericolosi. Per i rifiuti pericolosi la registrazione del carico e dello scarico può' 
essere effettuata contestualmente al momento dell’uscita dei rifiuti stessi dal centro di raccolta e in maniera cumulativa per 
ciascun codice dell'elenco dei rifiuti. SYS-LAW-GEN-00145

Art. 193 DL11S

Trasporto dei rifiu ti - 1. Per gli enti e le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di c u  all'articolo 
212, comma 8, e che non aderiscono su base volontaria al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui 
a ll’articolo 188-bis, comma 2, lett. a) i rifiuti devono essere accompagnati da un form ulario  d i identificazione dal quale 
devono risultare almeno i seguenti dati:

non presente

0L116 a) nome ed indirizzo del produttore dei rifiuti e del detentore; non presente
DH17 b) origine, tipologia e quantità1 del rifiuto; non presento
OLI 18 c) impianto di destinazione; non presente
DL119 d) data e percorso deifistradamento; non presente
DL120 ) nome ed indirizzo del destinatario. non presente

D1121

2. Il formulario di identificazione di cui al comma 1 deve essere redatto in quattro esemplari, compilato, datato e firmato dal 
produttore dei rifiuti e controfirmate dal trasportatore che in tal modo da' atto d i aver ricevuto i rifiuti. Una copia del formulario 
deve rimanere presso il produttore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal 
destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al predetto produttore dei rifiuti. Le copie del formulario 
devono essere conservate per cinque anni.

non presente

01122

3. Il trasportatore non e' responsabile per quanto indicato nella Scheda SISTRI - Area movimentazione o nel formulario di 
identificazione di cui al comma 1 dal produttore o dal detentore dei rifiuti e per le eventuali difformità' tra la descrizione dei 
rifiuti e la loro effettiva natura e consistenza, fatta eccezione per le difformità' riscontrabili con la diligenza richiesta dalla 
natura deH'incarico 4. Durante la raccolta ed il trasporto i rifiuti pericolosi devono essere imballati ed etichettati in conformità' 
alle norme vìgenti in materia di imballaggio e etichettatura delle sostanze pericolose.

non presente
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DU23

5. Fatto salvo quanto previsto per i comuni e le imprese di trasporto dei rifiuti urbani nel territorio della regione Campania, 
tenuti ad aderire al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 168-bis, comma 2, lett. a), 
nonche' per i comuni e te imprese di trasporto di rifiuti urbani in regioni diverse dalla regione Campania di cui al'articolo 186- 
ter, comma 2, lett. e), che aderiscono al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI), le disposizioni di cui al 
comma 1 non si applicano al trasporto di rifiuti urbani effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico, ne' ai trasporti dì 
rifiuti non pericolosi effettuati dal produttore dei rifiuti stassi, in modo occasionale e saltuario, che non eccedano la quantità' dì 
trenta chilogrammi o di trenta litri, ne' al trasporto di rifiuti urbani effettuato dal produttore degli stessi ai centri di raccolta d i cui 
all'articolo 183, comma 1, lett. mm). Sono considerati occasionali e saltuari i trasporti ccatura. ))ngole Schede SISTRI.0147 
Roma.one di detta circostanza al SISTRI e alla Provincia territorialmente competente’ ìone di ente o di impresa, nonché ai 
trasporto transfrontaliero dall e

non presente

DL124
6. In ordine alla definizione del modello e dei contenuti del formulario di identificazione, si applica il decreto del Ministro 
dell'ambiente 1“ aprite 1998, n. 145.

non presente

DL125

7. I formulari di identificazione devono essere numerati e vidimati dagli uffici de II'Agenzia delle entrate o dalle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici regionali e provinciali competenti in materia di rifiuti e devono 
essere annotati sul registro Iva acquisti. La vidimazione dei predetti formulari di identificazione e' gratuita e non e’ soggetta ad 
alcun diritto o imposizione tributaria.

non presente

DL126
8. Per le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi che non aderiscono su base volontaria al sistema 
di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), il formulario di identificazione e' 
validamente sostituito, per i rifiuti oggetto di spedizioni transfrontaliere, dai documenti previsti dalla normativa comunitaria di 
cui all'articolo 194, anche con riguardo alta tratta percorsa su territorio nazionale.

non presente

DL127

9. La scheda di accompagnamento di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, relativa all'utilizzazione 
dei fanghi di depurazione in agricoltura, e’ sostituita da la Scheda SISTRI - Area movimentazione di cui al decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare in data 17 dicembre 2009 o, per le imprese che non aderiscono su base 
volontaria al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lett a), dal 
formulario di identificazione di cui al comma 1. Le specifiche informazioni di cui airallegato IMA dei decreto legislativo n. 99 del 
1992 devono essere Indicale nello spazio relativo alle annotazioni della medesima Scheda SISTRI - Area movimentazione o 
nel formulario di identificazione La movimentazione dei rifiuti esclusivamente all'interno di aree private non e' considerata 
trasporto ai finì delia parte quarta del presente decreto.

non presente

DL128

9-bìs. La movimentazione dei rifiuti tra fondi appartenenti alla medesima azienda agricola, ancorché’ effettuata percorrendo la 
pubblica via, non e' considerata trasporto ai fini del presente decreto qualora risulti comprovato da elementi oggettivi ed 
univoci che sia finalizzata unicamente al raggiungimento del luogo di messa a dimora dei rifiuti in deposito temporaneo e la 
distanza fra i fondi non sia superiore a dieci chilometri. Non a' altresì' considerata trasporto la movimentazione dei rifiuti 
effettuata dai'imprenditore agricolo di cui all'articolo 2135 del codice civile dai propri fondi al sito che sia nella disponibilità' 
giuridica della cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi agrari.(***) di cui e' socio, qualora sia finalizzata al raggiungimento 
del deposito temporaneo.)**)

non presente
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01129

10. La microraccolta dei rifiuti, intesa come la raccolta di rifiuti da parte di un unico raccoglitore o trasportatore presso più' 
produttori o detentori svolta con lo stesso automezzo, deve essere effettuata nel più' breve tempo tecnicamente possibile. 
Nelle schede del sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRi) di cui aH'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), relative 
a la movimentazione dei rifiuti, e nei formulari di identificazione dei rifiuti devono essere indicate, nello spazio relativo al 
percorso, tutte le tappe intermedie previste. Nel caso in cui il percorso dovesse subire delle variazioni, nello spazio relativo 
alte annotazioni deve essere indicato a cura del trasportatore il percorso realmente effettuato.

non presente

01130

11. Gli stazionamenti-dei veicoli in configurazione di trasporto, nonche' le soste tecniche per le operazioni di trasbordo, ivi 
compreso quelle effettuate con cassoni e dispositivi scarrabili non rientrano ne le attivila' di stoccaggio di cui all'articolo 183, 
comma 1, lettera v), purché' le stesse siano dettate da esigenze di trasporto e non superino le quarantotto ore, escludendo dal 
computo i giorni interdetti alla circolazione.

non presente

01131

dei porti e degli scali ferroviari, degli interporti, impianti di terminalizzazione e scali merci non rientrano nelle attività' di 
stoccaggio di cui all’articolo 183, comma 1, lettera aa) purché' siano effettuate nel più1 breve tempo possibile e non superino 
comunque, salvo impossibilita' per caso fortuito o per forza maggiore, il termine massimo dì sei giorni a decorrere dalla data in 
cui hanno avuto inizio predette attività'. Ove si prospetti l'impossibilita' del rispetto del predetto termine per caso fortuito o per 
forza maggiore, il detentore del rifiuto ha l'obbligo di darne indicazione nello spazio relativo alle annotazioni della medesima 
Scheda SISTRI - Area movimentazione e informare, senza indugio e comunque prima delia scadenza del predetto termine, il 
comune e la provincia territorialmente competente indicando tutti gli aspetti pertinenti alla situazione. Ferme resccatura. 
»ngoie Schede SISTRI.0147 Roma.one di detta circostanza al SISTRI e alla Provincia territorialmente competente”ione di 
ente o di impresa, nonché al trasporto transfrontaliera dall'estero effettuato da un'impresa di cui all'articolo 212, comma 5 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.ervazione, in ordine cronologico, delle copie della Scheda 
SISTRI -  AREA MOVIMENTAZIONE, relative ai rifiuti prodotti I produttori di rifiuti non pericolosi di cui al presente comma

non presente

DL132
13. La copia cartacea della scheda del sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, 
comma 2, lett. a), relativa alla movimentazione dei rifiuti e il formulario di identificazione di cui al comma 1 costituisce 
documentazione equipollente alla scheda di trasporto di cui all’articolo 7-bis del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286 
e al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 30 giugno 2009.

non presente

Art. 194 DL133
Spedizioni transfrontaliere -  1. Le spedizioni transfrontaliere dei rifiuti sono disciplinate dai regolamenti comunitari che 
regolano la materia, dagli accordi bilaterali di cui agli articoli 41 e 43 del regolamento (CE) n. 1013/2006 e dal decreto di cui al 
comma 4.

non presente

OLI 34

2. Sono fatti salvi, ai sensi degli articoli 41 e 43 del regolamento (CE) n. 1013/2006 gli accordi in vigore tra lo Stato della Citta' 
del Vaticano, la Repubblica di San Marino e la Repubblica italiana. Alle importazioni di rifiuti urbani e assimilati provenienti 
dallo Stato della Citta' del Vaticano e dalla Repubblica di San Marino non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 42 del 
predetto regolamento.

non presente
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DL135

3. Fatte salve le norme che disciplinano il trasporto intemazionale di merci, le imprese che effettuano il trasporto 
transfrontaliero nel territorio italiano sono iscritte all'Albo nazionale gestori ambientali di cui all'articolo 212. L'iscrizione 
all'Albo, qualora effettuata per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri, non e’ subordinata alla prestazione delle garanzie 
finanziarie di cui al comma 10 del medesimo articolo 212. Le imprese che effettuano il trasporlo transfrontaliero di rifuti, fra i 
quali quelli da imballaggio, devono allegare per ogni spedizione una dichiarazione deirautorita' del Paese di destinazione dalla 
quale risulti che nella legislazione nazionale non vi siano nonne ambientali meno rigorose di quelle previste dal diritte 
dell'Unione europea, ivi incluso un sistema di controllo sulle emissioni di gas serra, e che l'operazione di recupero nel Paese 
di destinazione sia effettuala con modalità’ equivalenti, dal punto di vista ambientale, a quelle previste dalla legislazione in 
ccatura. »ngole Schede SISTRI.0147 Roma.one di

non presente

DL136
4. Con decreto del Ministro deH'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico, della salute. deH'economia e delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, nel rispetto delle norme del 
regolamento (CE) n. 1013/2006 sono disciplinati:

non presente

DL137
a) i criteri per il calcolo degli importi minimi delle garanzie finanziarie da prestare per le spedizioni dai rifiuti, di cui aH'articolo 6 
del predetto regolamento; tali garanzie sono ridotte del cinquanta per cento per le imprese registrate ai sensi del regolamento 
(CE) n. 761/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, e del quaranta per cento nel caso di imprese in 
possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001;

non presente

DL138 b) le spese amministrative poste a carico dei notificatori ai sensi dell'articolo 29, del regolamento; non presente
OLI 39 c) le specifiche modalità' per il trasporto dei rifiuti negli Stati di cui al comma 2. non presente

OLMO
5. Sino all'adozione del decreto d i cui al comma 4, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell'ambiente 3 settembre 1998, n. 370. non presente

D1141 6. Ai sensi e per gli effetti del regolamento (CE) n. 1013/2006: non presente
DL142 a) le autorità' competenti di spedizione e di destinazione sono le regioni e le province autonome; non presente
QL343 b) i'autorita' di transito e’ il Ministero deH'ambiente e della tutela del territorio e del mare; non presente
DL144 c) corrispondente e' il Ministero deH'ambiente e della tutela del territorio e del mare. non presente

01145
7. Le regioni e le province autonome comunicano le informazioni di cui aH'articolo 56 del regolamento (CE) 1013/2006 ai 
Ministero deH'ambiente e della tutela del territorio e del mare per II successivo inoltro alla Commissione dell'Unione europea, 
nonche', entro il 30 settembre di ogni anno. I dati, riferiti all'anno precedente, previsti dall'articolo 13, comma 3. della 
Convenzione di Basilea, ratificata con legge 18 agosto 1993, n 340.

non presente
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Rif. iD Descrizione Requisito ID Selex integrato Differenza/Commenti copertura variazioni

Art. 1
1. La data di avvio dell'operatività del SISTRI è il 1° ottobre 2010.

SYS-LAW-GEN-
00003

DM1 2. L’Arma dei Carabinieri gestisce i processi ed i flussi di informazioni 
contenuti nel SISTRI

SYS-LAW-GEN-
00003

IL req. Selex riporta il 
comma 2 non aggiornato 
con le modifiche del DM 
219 ("Il Sistri è gestito dal 
Comando carabinieri per

fare riferimento al REQ. SYS- 
LAW-GEN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

Art 2 DM2
1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di cui all'articolo 
183 del decreto legislativo aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, 
integrate con le seguenti:

SYS-LAW-GEN-
00005

Trattati insieme tutti i req 
da DM2 a DM 13 ma non 
aggiornati con le modifiche

fare riferimento al REQ. SYS- 
LA W-GEN-00047 che riporla il 
DM219 che ha introdotto la

DM3

a) «associazioni imprenditoriali rappresentative sul piano nazionale»: le 
associazioni imprenditoriali presenti nel Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro (CNEL) ai sensi della legge 30 dicembre 1986, n. 936, e le loro 
articolazioni territoriali;

SYS-LAW-GEN-
00005

DM4

b) «delegato»: il soggetto che, neirambito dell'organizzazione aziendale, è 
delegato dalfente o impresa ali'utilizzo del dispositivo USB , al quale sono 
associate le credenziali di accesso al SISTRI ed è attribuito il certificato per la 
firrma elettronica. Qualora l'ente o impresa non abbia indicato, nella 
procedura di iscrizione, alcun delegato, le credenziali di accesso al SISTRI e il 
certificato per la firma elettronica verranno attribuiti al rappresentante legale 
dell'ente o impresa:

SYS-LAW-GEN-
00005

DM5

c) «dipendenti»: il numero di addetti, ossia delle persone occupate nell'unità 
locale dell’ente o dell'impresa con una posizione di lavoro indipendente o 
dipendente a tempo pieno, a tempo parziale, con contratto di apprendistato o 
contratto di inserimento, anche se temporaneamente assente per servizio, 
ferie, malattia, sospensione dal lavoro, cassa integrazione guadagni, 
eccetera. I lavoratori stagionali sono considerati come frazioni di unità 
lavorative annue con riferimento alle giornate effettivamente retribuite In caso 
di frazioni si arrotonda all’intero superiore e inferiore più vicino;

SYS-LAW-GEN-
00005
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DM6

d) «dispositivo/i»: i dispositivi di cui all’articolo 8, comma 1, ossia il dispositivo 
elettronico per l'accesso in sicurezza al SISTRI, di seguito, dispositivo USB , il 
dispositivo da installarsi sui veicoli di trasporto dei rifiuti avente la funzione di 
monitorare il percorso effettuato dal veicolo durante il trasporto, dì seguito, 
dispositivo bleck box , nonché il dispositivo USB per l'intemperabilità di cui 
all'art. 8. comma 1-ler.

SYS-LAW-GEN-
00005

Net req Selex è diverso 
(formulazione antecedente 
il DM219)

fare riferimento al REQ. SYS- 
LAW-GEN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

DM7
e) «operatore/i»: i soggetti rientranti nelle categorie di cui agli articoli 3 e 5, 
che sono obbligati ad aderire ai SISTRI, nonché i soggetti di cui all'articolo 4 
che aderiscono al SISTRI su base volontaria;

SYS-LAW-GEN-
00005

DM8
f) «SISTRI»: il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti di cui all'articolo 
188- ter del decreto legislativo n. 152 del 2006, come modiificato dal decreto 
lea¡stativo 3 dicembre 2010, n. 205;

SYS-LAW-GEN-
00005

DM9

g) «sii di distribuzione»: 1) le sedi provinciali delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, che provvederanno alla consegna dei 
dispositivi USB per tutti gli altri operatori non iscritti all'Albo nazionale gestori 
ambientali, nonché le associazioni imprenditoriali rappresentative sul piano 
nazionale о società di servizi di diretta emanazione delle stesse, delegate, con 
apposita convenzione, dalle Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura presso le quali potranno essere ritirati i dispositivi USB ; 2) le 
sezioni regionali e provinciali dell'Albo nazionale gestori ambientali, istituite 
presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura dei 
capoluoghì di Regione e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, che 
provvederanno alla consegna dei dispositivi USB agli operatori tenuti 
all'iscrizione al predetto Albo;

SYS-LAW-GEN-
00005

DM10
h) «Molare del/i dispositivo/i»: ciascun operatore obbligato ad aderire al 
SISTRI о che aderisce al SISTR! su base volontaria;

SYS-LAW-GEN-
00005

DM11
i) «titolare della firma elettronica»: la persona fisica cui è attribuita la firma 
elettronica del dispositivo USB e, ove presente, del dispositivo USB per 
l'interoperabilità,

SYS-LAW-GEN-
00005

Nel req Selex è diverso 
(formulazione antecedente 
il DM 219)

fare riferimento al REQ. SYS- 
LA W-GEN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

DM12
1) «unità locale»: qualsiasi sede, impianto о insieme delle unità operative, 

nelle quali l’operatore esercita stabilmente una о più attività di cui agli articoli 
3, comma 1, e 4, comma 1;»;

SYS-LAW-GEN-
00005

Nel req Selex è diverso 
(formulazione antecedente 
il DM 219)

fare riferimento al REQ SYS- 
LAW-GEN-00047 che riporta H 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

DM13
«1 -bis ) «unità operativa»: reparto, impianto о stabilimento, aH'interno di una 
unità locale, dalla quale sono autonomamente originati rifiuti.»

Nel req Selex questa 
definizione non c'è

fare riferimento al REQ. SYS- 
LAW-GEN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica
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Fonte: DM 18 febbraio 2011 n. 52 con modifiche apportate dal DM 219/2011 e dal DM 25 maggio 2012

Art. 3 DM14 Iscrizione obbligatoria al SISTRI 1. Sono tenuti ad aderire al SISTRI:
SYS-LAW-GEN-
00006

Trattati insieme tutti i req 
da DM14 a DM23

DM15
a) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali pericolosi, ivi compresi quelli 
di cui airarticolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni;

SYS-LAW-GEN-
00006

DM16

b) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali non pericolosi di cui 
all'artìcolo 184, comma 3, lettere c) , d) e g) del decreto legislativo 3 aprite 
2006, n. 152, e successive modificazioni, che hanno più di dieci dipendenti;le 
imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero o di smaltimento di 
rifiuti e che risultino produttori di rifiuti di cui all'artìcolo 184, comma 3, lettera

SYS-LAW-GEN-
00006

DM17 c) le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero o smaltimento di 
rifiuti;

SYS-LAW-GEN- ■ 
00006

DM18 d) i commercianti e gli intermediari di rifiuti; SYS-LAW-GEN-
00006

DM19 e) i consorzi istituiti per il recupero o li riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti 
che organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati;

SYS-LAW-GEN-
00006

DM20

f) le imprese e g l enti che raccolgono o trasportano rifiuti speciali a titolo 
professionale; nel caso di trasporto navale, l'armatore o il noleggiatore che 
effettuano il trasporto o il raccomandata rio marittimo di cui alla legge 4 aprile 
1977, n. 135, delegato per gli adempimenti relativi al SISTRI daH'armatore o 
noleggiatore medesimo;

SYS-LAW-GEN-
00006

DM21

g) nel caso di trasporto intermodale marittimo di rifiuti, il terminalista 
concessionario delfarea portuale di cui all'articolo 18 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84, e l'impresa portuale di cui all'articolo 16 della citata legge n. 64 
del 1994, ai quali sono affidati i rifiuti in attesa del'imbarco o allo sbarco, in 
attesa del successivo trasporto;

SYS-LAW-GEN-
00006

DM22

h) nel caso di trasporto Intermodale ferroviario di rifiuti, i responsabili degli 
uffici ci di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, 
gli interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono 
affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell'impresa 
ferroviaria o dell'impresa che effettua il successivo trasporto;

SYS-LAW-GEN-
00006

DM23 i) i soggetti di cui all’articolo 5 SYS-LAW-GEN-
00006

DM24
«i -bis ) i soggetti individuati con uno o più decreti ai sensi dell'articolo 188 - 
far , comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni.»;

SYS-LAW-GEN-
00047

Nel req Selez questo 
manca essendo stato 
aggiunto dal 219

fare riferimento ai REQ. SYS- 
LA W-GEN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica
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Fonte: DM 18 febbraio 2011 n. 52 con modifiche apportate dal DM 219/2011 e dal DM 25 maggio 2012

Art. 4 DM25
Iscrizione facoltativa a l SISTRI. 1. Possono aderire su base volontaria al 
SISTRI:

SYS-LAW-GEN-
00007

DM26
a) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali non pericolosi di cui 
alfarticoio 164, comma 3, lettere c) ed) , del decreto legislativo 3 aprile 2006,

SYS-lAW-GEN-
00007

DM27
b) le imprese e gli enti produttori di rifiuti speciali non pericolosi di cui 
all'articolo 184, comma 3. lettera g) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e successive modificazioni, diversi dai soggetti già tenuti ad aderire in

SYS-LAW-GEN-
00007

DM28
c) le imprese e gli enti che raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non 
pericolosi di cui all’articolo 212, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modificazioni;

SYS-LAW-GEN-
00007

DM29
d) gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile che 
producono rifiuti speciali non pericolosi:

SYS-LAW-GEN-
00007

DM30
e) le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi 
derivanti da attività diverse da quelle di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c)

SYS-LAW-GEN-
00007

Art. 5 DM31

Rifiuti urbani della regione Campania. 1 Al fine di attuare quanto previsto 
all’ articolo 2, comma 2 -bis , del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, sono 
sottoposti agli obblighi di cui al presente regolamento, oltre ai soggetti di cui

SYS-LAW-GEN-
00008

Ari. 5

comma 1-bis sono obbligati all'iscrizione al sìstrì i centri di raccolta comunali 
o intercomunali disciplinati dal DM MATTM 8 aprile 2008 localizzati nel 
territorio della regione Campania; a detti centri si applicano le disposizioni di 
cui aii’art 6 comma 4.

Art. 6 DM32
Iscrizione al SISTRI 1. Le modalità di iscrizione dell'operatore al SISTRI 
sono descritte nell'allegato IA. Il modulo di iscrizione è reso disponibile sul 
portale informativo SISTRI.

SYS-LAW-GEN-
00009

Nel req si parla di sito 
internet www.sistri.it 
(formulazione antecedente 
al DM 219)

fare riferimento al REQ. SYS- 
LAW-GEN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

DM33
2 . 1 soggetti di cui agli articoli 3 e 5 si iscrivono al SISTRI prima di dare avvio 
alle attività o al verificarsi dei presupposti per i quali i medesimi articoli 
dispongono l'obbligo di iscrizione.

SYS-LAW-GEN-
00009
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Fonte: DM 18 febbraio 2011 n. 52 con modifiche apportate dal DM 219/2011 e da) DM 25 maggio 2012

DM34

3. 1 Comuni, indipendentemente dal numero di abitanti, non iscrivono le unità 
locali con meno di dieci dipendenti, ivi comprese quelle affidate ad 
associazioni senza scopo di lucro. In tale ipotesi la trasmissione dei dati viene 
effettuata direttamente dal Comune o dall'unità locale designata dal 
medesimo, che, ai fini deila determinazione del contributo di iscrizione, 
somma il numero dei dipendenti della o delle unità locali, per le quali effettua 
gli adempimenti, al numero dei propri dipendenti. Nel caso in cui non ci sia 
nessuna unità beale con più di dieci dipendenti, si iscrive comunque il 
Comune, con la somma dei dipendenti delle singole unità locali.

SYS-LAW-GEN-
00009

DM35

4. Gli impianti comunali o intercomunali ai quali vengono conferiti rifiuti urbani 
e che effettuano, in regime di autorizzazione, unicamente operazioni di messa 
in riserva R13 e deposito preliminare D1S, si iscrivono al SISTRI nella 
categoria centro raccolta/piattaforma e versano il contributo annuo previsto

SYS-LAW-GEN-
00009

Art. 6

comma 4-bis Gli Enti titolari dell'autorizzazione di impianti pubblici di 
trattamento di rifiuti possono, in attesa della voltura dell'autorizzazione, 
delegare l'iscrizione e te procedure SISTRI a terzi soggetti in possesso dei 
requisiti soggettivi richiesti dalla legge per la gestione impiantì in conto terzi,

Art. 7 DM36 dalla costituzione e dal funzionamento del SISTRI, a carico degli operatori 
iscritti, è assicurata mediante il pagamento di un contributo annuale.

SYS-LAW-GEN-
00010

DM37

iscritto per ciascuna attività di gestione dei rifiuti svolta all'interno deH’unità 
locale. In caso di unità locali per le quali è stato richiesto un dispositivo USB 
per ciascuna unità operativa ai sensi deH’articolo 8. comma 1, lettera a) . il 
contributo è versato per ciascun dispositivo USB richiesto. Gli enti e le 
imprese che raccolgono e trasportano rifiuti versano il contributo per la sola 
sede legale e per ciascun veicolo adibito al trasporto di rifiuti. Gli enti e le 
imprese di cui all'articolo 212, comma B. del decreto legislativo 3 aprile 2006. 
n. 152, e successive modificazioni, che raccolgono e trasportano i propri rifiuti

SYS-LAW-GEN-
00010

DM38

li lw i Hi iuuiw  Ai i I ic i i ju i ì  an  a l Ti Ili b u ia ic  ui WJI1 \2 .a ,  n njJpfcSI ILrci iic» i ltì< fife

dal periodo di effettiva fruizione del servizio, e deve essere versato al 
momento dell'iscrizione. Negli anni successivi il contributo è versato entro il 
30 aprile dell'anno at quale i contributi si riferiscono. Per Canno 2012 il 
pagamento del contributo deve essere effettuato entro il 30 novembre. 
Qualora, al momento del pagamento del contributo annuale, sia.certo che il 
numero dei dipendenti occupato si è modificato rispetto all'anno precedente in

SYS-LAW-GEN-
00010
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Fonte: DM 18 febbraio 2011 n. 52 con modifiche apportate dal DM 219/2011 e dal DM 25 maggio 2012

DM39 nell'Allegato II. L’ammontare del contributo può essere rideterminato 
annualmente con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio

SYS-LAW-GEN-
00010

DM40

o. Nei caso ai versamento dà parte degli ópèfaiOfl 01 Sòrttrtlè lYiagtjiolì rispètto 
al contributo dovuto, la somma versata in eccesso è conguagliata a valere sui 
contributi dovuti per gli anni successivi. A tal fine i predetti operatori inoltrano 
apposita domanda al SISTRI accedendo all'area «gestione aziende» 
disponibile sul portale SISTRI in area autenticata, oppure inviando, mediante 
posta elettronica o via fax, il modello disponibile sul portale informativo

SYS-LAW-GEN-
00010

Nel req Selex c’è la 
precedente formulazione 
del comma 5 (non quella 
aggiornata dal DM219)

fare riferimento al REQ. SYS- 
LAW-GEN-00047 che riporla il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

DM41

2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, i 
contributi sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, con decreto del Ministro deH'economia e delle finanze, al 
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della

SYS-LAW-GEN-
00010

Art. 8 DM42
Consegna dei dispositivi USB e black box . 1 Una volta perfezionata la 
prima fase della procedura di iscrizione, agli operatori iscritti entro i successivi 
30 giorni vengono consegnati:

SYS-LAW-GEN-
00011

Il req Selex tratta insime i 
req da DM42 a DM48 e da 
DM51 a DM 53 nella 
formulazione antecedente 
il DM219

fare riferimento al REQ. SYS- 
LAW-G EN-00047 che riporta il 
DM 219 che ha introdotto la 
modifica

DM43
a) un dispositivo USB , idoneo a consentire la trasmissione dei dati, a firmare 
elettronicamente le informazioni fornite ed a memorizzarle sul dispositivo 
stesso.

SYS-LAW-GEN-
00011

DM44

E' necessario dotarsi di un dispositivo USB per ciascuna unità locale dell'ente 
o impresa e per ciascuna attività di gestione dei rifiuti svolta aH'interno 
dell'unità locale. In caso di unità locali nelle quali sono presenti unità operative 
da cui originano in maniera autonoma rifiuti, è facoltà richiedere un dispositivo 
USB per ciascuna unità operativa. Per le attività di raccolta e trasporto dei 
rifiuti, è necessario dotarsi di un dispositivo USB relativo alla sede legale 
dell'ente o impresa, e di un dispositivo USB per ciascun veicolo a motore 
adibito al trasporto di rifiuti.

SYS-LAW-GEN-
00011

DM45

Ciascun dispositivo USB può contenere fino ad un massimo di tre certificati 
elettronici associati alle persone fisiche individuate, durante la procedura di 
iscrizione, dagli operatori come delegati per le procedure di cui al presente 
regolamento.

SYS-LAW-GEN-
00011

DM46
Tali certificatiti consentono l’identificazione univoca delle persone fisiche 
delegate e la generazione delle loro firme elettroniche ai sensi dell’articolo 21 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

SYS-LAW-GEN-
00011
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